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SANITÀ. CAMPI SALENTINA, BARBIE PROTAGONISTA DELLA 'DOLL THERAPY' 
 
DRS0003 3 LAV 0 DRS / WLF SANITÀ. CAMPI SALENTINA, BARBIE PROTAGONISTA DELLA 
'DOLL THERAPY' /FOTO NEL 2050 OLTRE 131 MILIONI E MEZZO DI PERSONE SARANNO 
COLPITE DA ALZHEIMER (DIRE) Roma, 1 ago. - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi 
tornano a farlo ricordando quella da ragazze. Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in 
provincia di Lecce, dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno 
Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. "La reazione delle 
ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno, 
educatrice professionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle 
pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le 
diverse presenti. Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. 
Anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno 
scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso 
personale legato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non 
avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero 
dimenticati. "La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa 
della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle 
demenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono 
stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i 
processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di 
depressione". L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di 
grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di 
rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una vacanza al 
mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna con una roulotte lucente come 
una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per non parlare di quando una delle ospiti all'affermazione di 
una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che non è, questa volta, una delle 
scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di vita reale. La 
demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione graduale 
e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer. Il World Alzheimer 
Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 
2050. È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, 
perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma 
questo non è un film. (Fde/Dire) 11:13 01-08-23 NNNN 
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Barbie in una Rsa diventa terapia per i malati di Alzheimer 

 

Barbie in una Rsa diventa terapia per i malati di Alzheimer Gli operatori: "Reazione sorprendente" con 

la bambola iconica (ANSA Sanità) - ROMA, 01 AGO - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi 

tornano a farlo ricordando quella da ragazze. Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina 

(Lecce) dove gli operatori della struttura, sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad 

un gruppo di pazienti con Alzheimer. "La reazione è stata sorprendente - rileva Irene Patruno, 

educatrice professionale della residenza, spiegando che "nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle 

pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le 

diverse presenti. Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole 

anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole". Le pazienti che l'hanno 

scelta, diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale legato 

alla bambola più famosa al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai 

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. 

"La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel 

trattamento delle demenze - aggiunge Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il 

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i 

processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi 

emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". 

(ANSA). Y09-VI 2023-08-01 12:34 S04 QBKN CRO 
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Barbie in una Rsa diventa terapia per i malati di Alzheimer 

 

Barbie in una Rsa diventa terapia per i malati di Alzheimer Gli operatori: "Reazione sorprendente" con 

la bambola iconica (ANSA Cronaca) - ROMA, 01 AGO - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi 

tornano a farlo ricordando quella da ragazze. Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina 

(Lecce) dove gli operatori della struttura, sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad 

un gruppo di pazienti con Alzheimer. "La reazione è stata sorprendente - rileva Irene Patruno, 

educatrice professionale della residenza, spiegando che "nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle 

pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le 

diverse presenti. Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole 

anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole". Le pazienti che l'hanno 

scelta, diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale legato 

alla bambola più famosa al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai 

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. 

"La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel 

trattamento delle demenze - aggiunge Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il 

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i 

processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi 

emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". 

(ANSA). Y09-VI 2023-08-01 12:34 S04 QBKN CRO 
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Alzheimer: Barbie protagonista della 'Doll Therapy' S.Raffaele = 
 
AGI0365 3 CRO 0 R01 / Alzheimer: Barbie protagonista della 'Doll Therapy' S.Raffaele = (AGI) - 
Roma, 1 ago. - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da 
ragazze. Accade nella RSA San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli operatori della struttura, 
travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti 
affette da Alzheimer. "La reazione delle ospiti e' stata sorprendente, al di la' di ogni previsione 
possibile" ha raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer e' stata data la possibilita' 
di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le Barbie non era e non 
sara' mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava 
affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute 
precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale legato alla "doll" piu' famosa al mondo tant'e' 
che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisando 
acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. "La Doll therapy, o terapia della 
bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze", ha 
spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della RSA salentina, "il contatto visivo e 
corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la 
memoria, facilitare il dialogo, la capacita' relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i 
disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilita' e il senso di depressione". L'icona indiscussa delle 
bambole ha fatto ancora di piu'. Ha eliminato quella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti 
solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui 
tutto e' diventato possibile, anche partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile 
o per una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. 
Per non parlare di quando una delle ospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha 
risposto "ma certo, lo so". Che non e', questa volta, una delle scene piu' discusse del film da record che 
sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di vita reale. (AGI)Red/Pgi 011244 AGO 23 NNNN 
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ANSA-LA STORIA/Barbie nelle Rsa aiuta le malate di Alzheimer 

ANSA-LA STORIA/Barbie nelle Rsa aiuta le malate di Alzheimer Le operatrici: "risultati sorprendenti" 
con la Doll Therapy (ANSA) - ROMA, 01 AGO - Un modo di tornare ragazze, con la bambola che da 
piccole le ha fatte sognare una vita da adulte. È un viaggio nei ricordi d'infanzia quello che riguarda le 
ospiti della Rsa San Raffaele di Campi Salentina in provincia di Lecce dove gli operatori della struttura, 
sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti con Alzheimer. Il 
risultato è stato sorprendente, come se avessero riallacciato le fila del tempo. Alle pazienti del nucleo 
Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. "Le 
pazienti che hanno scelto Barbie, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti - rileva Irene 
Patruno, educatrice professionale della residenza - avevano senza dubbio un trascorso personale 
legato a questa bambola tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di 
farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati". Tutto questo 
è avvenuto nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy. La Doll Therapy nasce all'interno della terapia 
del giocattolo, diffusasi negli anni '80 in America e in Australia e che prevede l'utilizzo di una bambola 
da parte del paziente da maneggiare e accudire: un modo per favorire sentimenti positivi come 
sicurezza e serenità, riducendo al contempo quelli negativi come l'irritabilità. Gli studi su questo tipo di 
terapia non farmacologica si devono, già a partire dagli anni '60, allo psicologo e psicoanalista John 
Bowlby e alla sua teoria dell'attaccamento. Secondo lo studioso, il desiderio di vicinanza e sostegno 
che un bambino prova da piccolo verso i genitori può anche avvalersi di un oggetto, favorendo una 
forma di interazione più intensa con gli altri. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa che 
determina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer, che colpisce in Italia circa 600mila persone. "La Doll therapy, o terapia della bambola, 
rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze - specifica la 
dottoressa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il contatto visivo e corporeo, la 
manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, 
facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". La Barbie ha fatto ancora di più. Ha 
eliminato la patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie 
manuali, regalando immaginazione e colore. Facendo immaginare anche una vacanza al mare a bordo 
di una spider decappottabile o una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia. È 
risultata potenziata nelle pazienti anche l'autostima, tanto che una delle ospiti all'affermazione di una 
operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". (ANSA). Y09-BR 2023-08-01 14:55 S04 
QBKN CRO 
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ANSA-LA STORIA/Barbie nelle Rsa aiuta le malate di Alzheimer 
 
ANSA-LA STORIA/Barbie nelle Rsa aiuta le malate di Alzheimer Le operatrici: "risultati sorprendenti" 
con la Doll Therapy (ANSA) - ROMA, 01 AGO - Un modo di tornare ragazze, con la bambola che da 
piccole le ha fatte sognare una vita da adulte. È un viaggio nei ricordi d'infanzia quello che riguarda le 
ospiti della Rsa San Raffaele di Campi Salentina in provincia di Lecce dove gli operatori della struttura, 
sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti con Alzheimer. Il 
risultato è stato sorprendente, come se avessero riallacciato le fila del tempo. Alle pazienti del nucleo 
Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. "Le 
pazienti che hanno scelto Barbie, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti - rileva Irene 
Patruno, educatrice professionale della residenza - avevano senza dubbio un trascorso personale 
legato a questa bambola tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di 
farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati". Tutto questo 
è avvenuto nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy. La Doll Therapy nasce all'interno della terapia 
del giocattolo, diffusasi negli anni '80 in America e in Australia e che prevede l'utilizzo di una bambola 
da parte del paziente da maneggiare e accudire: un modo per favorire sentimenti positivi come 
sicurezza e serenità, riducendo al contempo quelli negativi come l'irritabilità. Gli studi su questo tipo di 
terapia non farmacologica si devono, già a partire dagli anni '60, allo psicologo e psicoanalista John 
Bowlby e alla sua teoria dell'attaccamento. Secondo lo studioso, il desiderio di vicinanza e sostegno 
che un bambino prova da piccolo verso i genitori può anche avvalersi di un oggetto, favorendo una 
forma di interazione più intensa con gli altri. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa che 
determina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer, che colpisce in Italia circa 600mila persone. "La Doll therapy, o terapia della bambola, 
rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze - specifica la 
dottoressa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il contatto visivo e corporeo, la 
manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, 
facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". La Barbie ha fatto ancora di più. Ha 
eliminato la patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie 
manuali, regalando immaginazione e colore. Facendo immaginare anche una vacanza al mare a bordo 
di una spider decappottabile o una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia. È 
risultata potenziata nelle pazienti anche l'autostima, tanto che una delle ospiti all'affermazione di una 
operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". (ANSA). Y09-BR 2023-08-01 14:55 S0B 
QBXB CRO 
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ANSA-LA STORIA/Barbie nelle Rsa aiuta le malate di Alzheimer Le operatrici: "risultati sorprendenti" 
con la Doll Therapy (ANSA) - ROMA, 01 AGO - Un modo di tornare ragazze, con la bambola che da 
piccole le ha fatte sognare una vita da adulte. È un viaggio nei ricordi d'infanzia quello che riguarda le 
ospiti della Rsa San Raffaele di Campi Salentina in provincia di Lecce dove gli operatori della struttura, 
sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti con Alzheimer. Il 
risultato è stato sorprendente, come se avessero riallacciato le fila del tempo. Alle pazienti del nucleo 
Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. "Le 
pazienti che hanno scelto Barbie, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti - rileva Irene 
Patruno, educatrice professionale della residenza - avevano senza dubbio un trascorso personale 
legato a questa bambola tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di 
farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati". Tutto questo 
è avvenuto nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy. La Doll Therapy nasce all'interno della terapia 
del giocattolo, diffusasi negli anni '80 in America e in Australia e che prevede l'utilizzo di una bambola 
da parte del paziente da maneggiare e accudire: un modo per favorire sentimenti positivi come 
sicurezza e serenità, riducendo al contempo quelli negativi come l'irritabilità. Gli studi su questo tipo di 
terapia non farmacologica si devono, già a partire dagli anni '60, allo psicologo e psicoanalista John 
Bowlby e alla sua teoria dell'attaccamento. Secondo lo studioso, il desiderio di vicinanza e sostegno 
che un bambino prova da piccolo verso i genitori può anche avvalersi di un oggetto, favorendo una 
forma di interazione più intensa con gli altri. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa che 
determina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer, che colpisce in Italia circa 600mila persone. "La Doll therapy, o terapia della bambola, 
rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze - specifica la 
dottoressa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il contatto visivo e corporeo, la 
manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, 
facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". La Barbie ha fatto ancora di più. Ha 
eliminato la patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie 
manuali, regalando immaginazione e colore. Facendo immaginare anche una vacanza al mare a bordo 
di una spider decappottabile o una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia. È 
risultata potenziata nelle pazienti anche l'autostima, tanto che una delle ospiti all'affermazione di una 
operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". (ANSA). Y09-BR 2023-08-01 14:55 S44 
QBKP CRO 
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Barbie in an Rsa becomes therapy for 
Alzheimer’s patients – Longevity news 

They used to play with it dreaming of adult life, today they go back to it remembering that of 
girls. 

It happens in the RSA San Raffaele of Campi Salentina (Lecce) where the operators of the 
structure, in the wake of the Barbie phenomenon, have given some to a group of patients with 
Alzheimer’s. 

“The reaction was surprising – notes Irene Patruno, professional educator of the residence, 
explaining that “as part of the Doll Therapy laboratory, the Alzheimer’s patients were given the 
opportunity to choose which doll to play with among the various ones present. Playing with 
Barbies was not and will never be the same as playing with other dolls, in fact, those who 
played with Barbies often didn’t play with other dolls at all.” 

The patients who chose her, distrustful during the previous sessions, undoubtedly had a 
personal background linked to the most famous doll in the world, so much so that they began 
to relate to it as if they had never stopped doing it, improvising hairstyles, changes of dress 
and dialogues perhaps never really forgotten. “Doll therapy, or doll therapy, is part of the so-
called non-pharmacological interventions used in the treatment of dementia – adds Maria 
Giovanna Pezzuto, a psychologist at the Salento Rsa – visual and body contact, tactile 
manipulation and dialogue with the doll can stimulate cognitive processes and memory, 
facilitate dialogue, relational capacity, relaxation and emotional processes, decrease 
behavioral and sleep disorders, irritability and a sense of depression”. 

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.virgilio.it%2Fitalia%2Flecce%2Fnotizielocali%2Fbarbie_protagonista_della_doll_therapy_per_le_pazienti_affette_da_alzheimer_funziona_meglio_delle_altre_bambole_perch_pi_familiare_-71681283.html
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.virgilio.it%2Fitalia%2Flecce%2Fnotizielocali%2Fbarbie_protagonista_della_doll_therapy_per_le_pazienti_affette_da_alzheimer_funziona_meglio_delle_altre_bambole_perch_pi_familiare_-71681283.html
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Barbie protagonist of the “Doll Therapy” at the RSA San Raffaele in Campi S.na

A Barbie doll for Alzheimer's patients, pink therapy at the San Raffaele

nursing home They used toplay with it dreaming of adult life, today they go

back to it remembering that of girls.

It happens in RSA San Raffaele of Campi Salentina (Lecce) where the

operators of the structure,overwhelmed by the unstoppable wake of the

phenomenon Barbie gave some to a group of patients withAlzheimer

READ ALSO: Barbie, heavy and too feminist: Business goes to the cinema.

The review “The reaction of the guests was surprising, beyond all possible

expectations,” he saidIrene Patron professional educator of the residence,

explaining that within the laboratory of DollTherapy the patients of the Alzheimer nucleus were given the possibility of

choosing which doll toplay with among the various ones present.

Playing with Barbies was not and will never be the same as playing with other dolls.

Indeed, those who played with Barbies often did not play with other dolls at all.

The patients who chose her, always suspicious during the previous sessions, undoubtedly had a personalbackground

linked to the most famous “doll” in the world, so much so that they began to relate to heras if they had never stopped

doing it, improvising hairstyles , changes of clothes and dialoguesperhaps never really forgotten.

READ ALSO: Properties, benefits and contraindications of pineapple “The Doll therapy or dolltherapy, is one of the so-

called non-pharmacological interventions used in the treatment ofdementias,” explained Dr. Maria Giovanna Pezzuto

psychologist of the Salento RSA, “visual and bodycontact, tactile manipulation and dialogue with the doll can stimulate

cognitive processes and memory,facilitate dialogue, relational capacity, relaxation and emotional processes, decrease

behavioraldisorders and of sleep, irritability and feelings of depression”. Subscribe to the newsletter#Barbie

#protagonist #Doll #Therapy #RSA #San #Raffaele #Campi #S.na.

Time News
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Barbie nelle Rsa di Campi Salentina per aiutare le pazienti con l'Alzheimer: «Facilita 
l'affiorare dei ricordi» 
 
Di Claudio Tadicini 
Gli educatori: «Gli ospiti hanno avuto una reazione sorprendente». 
 
Barbie usate nella “doll therapy” per migliorare la vita delle pazienti affette da 
demenza senile ed Alzheimer. È l’iniziativa degli operatori della Rsa “San Raffaele” di 
Campi Salentina, in provincia di Lecce, che hanno regalato ad alcune loro pazienti la 
bambola più famosa e venduta al mondo, protagonista in questi giorni nelle sale 
cinematografiche del primo film a lei dedicato. 
«La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile», ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che, 
nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy, alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata 
data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. E subito 
sono riaffiorati ricordi d’infanzia, tra acconciature improvvisare, cambi d’abito e 
dialoghi, forse mai davvero dimenticati. «La Doll therapy, o terapia della bambola, 
rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle 
demenze - ha spiegato la psicologa Maria Giovanna Pezzuto - il contatto visivo e 
corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i 
processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il 
rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, 
l’irritabilità e il senso di depressione». 
L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più, riuscendo a rimuovere quella 
patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti, solitamente poco collaborative alle 
terapie manuali, tingendo di rosa shocking una bollente giornata di luglio. Secondo il 
“World Alzheimer Report”, le 46 milioni di persone colpite dalla malattia finì al 2015, 
triplicheranno fino al 2050, diventando oltre 131,5 milioni. 
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Doll therapy con Barbie in una Rsa per le pazienti affette da Alzheimer 
DI F. Q.  1 AGOSTO 2023     
 
 
 

Anche i fenomeni commerciali possono avere la loro utilità sociale. Nella 
Rsa San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) gli operatori della struttura, 
travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato 
alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. Una doll therapy 
che sembra esse stata apprezzata dalla pazienti che ci giocavano sognando 
la vita da adulte, e oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze. “La 
reazione è stata sorprendente – rileva Irene Patruno, educatrice 
professionale della residenza, spiegando che “nell’ambito del laboratorio di 
Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di 
scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le 
Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, 
chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole”. 

Le pazienti che l’hanno scelta, diffidenti nel corso delle sedute precedenti, 
avevano senza dubbio un trascorso personale legato alla bambola più 
famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se non 
avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi 
d’abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. “La Doll therapy, 
o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici 
utilizzati nel trattamento delle demenze – aggiunge Maria Giovanna 
Pezzuto, psicologa della Rsa salentina – il contatto visivo e corporeo, la 
manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i 



processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, 
il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”. 



 
 

Barbie protagonista della ‘doll 
therapy’ per le pazienti affette da 
Alzheimer: "Funziona meglio delle 
altre bambole perché più 
familiare” 
 

Accade nella rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia 
di Lecce, dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia 
inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad 
un gruppo di pazienti. Con risultati sorprendenti 
01 AGOSTO 2023 ALLE 11:28 
 
 
Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da 
ragazze. Accade nella rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli 
operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno 
regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 
 
"La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell'ambito del laboratorio di doll therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. 
 
 
 
Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, 
chi giocava con le barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che 
l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio 
un trascorso personale legato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a 
rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, 
cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. 
 



"La doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa 
della rsa salentina - rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel 
trattamento delle demenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 
dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il 
dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". 
 
L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio 
e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali 
tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche 
partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in 
montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. 
 
Per non parlare di quando una delle ospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto 
sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che non è, questa volta, una delle scene più 
discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di vita reale. 
 
 
La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
alzheimer. Il world alzheimer report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. 



 
 

 
 

Barbie diventa la "Doll Therapy" nel nucleo Alzheimer 
 
 
1 Agosto 2023 - 14:27 
La bambola più amata dalle bambine, la Barbie, aiuta anche le pazienti affette da Alzheimer della 
RSA San Raffaele di Campi, con la "Doll Therapy" portando una ventata di rosa nella nebbia della 
malattia 
 
Roberta Damiata 
 
Un fenomeno quello di Barbie che ultimamente, visto il traino 
del film campione d'incassi, ha travalicato i confini del semplice 
intrattenimento, diventando una Doll Therapy per le pazienti 
malate di Alzheimer della RSA San Raffaele di Campi Salentina 
(Lecce), a cui è stata data la possibilità di scegliere con quale 
bambola giocare tra le diverse presenti. “La reazione delle ospiti è 
stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile” 
racconta Irene Patruno, educatrice professionale della 
residenza. Una scelta fatta nell'ambito del laboratorio di Doll 
Therapy dove le pazienti del nucleo Alzheimer hanno la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse 
presenti. 

"Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare 
con le altre bambole anzi, chi giocava con le Barbie spesso non 
giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, 
sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano 
senza dubbio un trascorso personale legato alla “doll” più 
famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se 
non avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, 
cambi d’abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati", ha 
spiegato ancora la responsabile. 



Le terapie non farmacologiche 

Curare o dare sollievo anche con una bambola e senza l'uso di 
medicinali è possibile, e il laboratorio della RSA ha dimostrato proprio 
questo: “La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti 
interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze”, 
ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della RSA 
salentina: “il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 
dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la 
memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e 
i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, 
l’irritabilità e il senso di depressione”. 

Il sorriso delle pazienti, nella nebbia della patologia 

Sono i sorrisi delle anziani ospiti che riscaldano il cuore, vedendole 
interagire con le Barbie che le rendono anche molto più collaborative 
rispetto alle altre terapie. Giornate rosa shocking per loro, mentre 
pettinano le Barbie, le fanno frecciare a bordo della una spider o con 
loro viaggiano nel camper tanto amato dalle "bambine" di tutte le età. 
Tenerissimo l'episodio riportato da un'operatrice che ha detto ad una 
paziente “ma quanto sei bella" e lei ha risposto: "ma certo, lo so”, 
accarezzando la piccola icona bionda che stringeva tra le mani. 

Che cosa è la demenza senile 

Si tratta una patologia neurodegenerativa dell’encefalo 
che determina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà 
cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer. Il World 
Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015, che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia 
avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita 
parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze. 
Sbiadisce. E questo, al contrario di quello di Barbie, è un film che non 
vorremo mai vedere. 
 
 

https://www.ilgiornale.it/news/salute/alzheimer-individuato-promettente-marcatore-2031666.html
https://www.ilgiornale.it/autore/roberta-damiata-149838.html
https://www.ilgiornale.it/autore/roberta-damiata-149838.html


 
 

Barbie protagonista della "Doll Therapy" all'RSA San Raffaele di Campi 
S.na 
 
Sulla scia del fenomeno cinematografico, gli operatori dell'RSA San Raffaele di 
Campi Salentina hanno regalato l'iconica bambola a un gruppo di pazienti 
 
di Redazione 
 

 
 
Una bambola Barbie alle malate di Alzheimer, una terapia color rosa all'Rsa del San Raffaele 
Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze. Accade 
nella RSA San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia 
inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 
“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile”, ha raccontato Irene 
Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che nell’ambito del laboratorio di Doll 
Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare 
tra le diverse presenti. Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole 
anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, 
sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale legato 
alla “doll” più famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di 
farlo, improvvisando acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. 
 
“La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel 
trattamento delle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della RSA salentina, 
“il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i 
processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi 
emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”. 



  
L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e apatia dal 
volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di rosa una bollente 
giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una vacanza al mare a bordo di una 
spider decappottabile o per una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente 
rosa shocking. Per non parlare di quando una delle ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto sei 
bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non è, questa volta, una delle scene più discusse del film da record 
che sta svaligiando i botteghini, ma un’istantanea di vita reale. 
 
La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una riduzione graduale e 
irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer. Il World Alzheimer 
Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 
2050. È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde 
la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non 
è un film. 
 



Nella Rsa di Campi Salentina la Doll 
Therapy contro l'Alzheimer è affidata a 
Barbie 

«Risultati sorprendenti» sugli ospiti del nucleo Alzheimer del «San Raffaele» nel comune salentino 

REDAZIONE ONLINE 

 01 AGOSTO 2023 
OMA - Un modo di tornare ragazze, con la bambola che da piccole le ha fatte sognare una vita da adulte. È 
un viaggio nei ricordi d’infanzia quello che riguarda le ospiti della Rsa San Raffaele di Campi Salentina in 
provincia di Lecce dove gli operatori della struttura, sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato 
alcune ad un gruppo di pazienti con Alzheimer. Il risultato è stato sorprendente, come se avessero 
riallacciato le fila del tempo. Alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con 
quale bambola giocare tra le diverse presenti. 
«Le pazienti che hanno scelto Barbie, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti - rileva Irene 
Patruno, educatrice professionale della residenza - avevano senza dubbio un trascorso personale legato a 
questa bambola tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, 
improvvisando acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati». Tutto questo è 
avvenuto nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy. 
La Doll Therapy nasce all’interno della terapia del giocattolo, diffusasi negli anni '80 in America e in 
Australia e che prevede l’utilizzo di una bambola da parte del paziente da maneggiare e accudire: un modo 
per favorire sentimenti positivi come sicurezza e serenità, riducendo al contempo quelli negativi come 
l’irritabilità. Gli studi su questo tipo di terapia non farmacologica si devono, già a partire dagli anni '60, allo 
psicologo e psicoanalista John Bowlby e alla sua teoria dell’attaccamento. Secondo lo studioso, il desiderio 
di vicinanza e sostegno che un bambino prova da piccolo verso i genitori può anche avvalersi di un oggetto, 
favorendo una forma di interazione più intensa con gli altri. La demenza senile è una patologia 
neurodegenerativa che determina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più 
comune è quella di Alzheimer, che colpisce in Italia circa 600mila persone. 
«La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel 
trattamento delle demenze - specifica la dottoressa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - 
il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i 
processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi 
emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione». La 
Barbie ha fatto ancora di più. Ha eliminato la patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente 
poco collaborative alle terapie manuali, regalando immaginazione e colore. Facendo immaginare anche una 
vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o una gita in montagna con una roulotte lucente 
come una reggia. È risultata potenziata nelle pazienti anche l’autostima, tanto che una delle ospiti 
all’affermazione di una operatrice «ma quanto sei bella» ha risposto «ma certo, lo so». 
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A Campi Salentina la Doll Therapy per i malati di Alzheimer si fa con Barbie

Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer: nella Rsa San Raffaele di

Campi Salentina, in provinciadi Lecce, la bambola più famosa al mondo è

protagonista della ‘Doll Therapy' Ci giocavano sognandola vita da adulte,

oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.

Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina , in provincia di Lecce ,

dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia inarrestabile del

fenomeno Barbie , ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti

affette da Alzheimer “La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là

diogni previsione possibile”- ha raccontato Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza,spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo

Alzheimer è statadata la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.

Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole . Anzi, chi giocavacon le Barbie

spesso non giocava affatto con altre bambole.

Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senzadubbio un trascorso

personale legato alla ‘doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso arapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito edialoghi forse mai davvero dimenticati “ La Doll therapy,

o terapia della bambola – ha spiegatoMaria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti

interventi nonfarmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze . Il contatto visivo e corporeo, lamanipolazione

tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria,facilitare il dialogo, la capacità

relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire idisturbi comportamentali e del sonno , l'irritabilità e il

senso di depressione “. L'iconaindiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e

apatia dalvolto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di rosa una bollentegiornata

di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una vacanza al mare a bordodi una spider decappottabile o

per una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia,rigorosamente rosa shocking Per non parlare di

quando una delle ospiti all'affermazione di unaoperatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non

è, questa volta, una dellescene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di

vitareale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione gradualee

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer Il World AlzheimerReport parla di

46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni
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nel 2050 È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vitaparallela, perde la

percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.

Sbiadisce.

Come la pellicola di un film.

Ma questo non è un film.
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Barbie in una Rsa diventa 
terapia per le malate di 
Alzheimer 
 
Gli operatori: "Reazione sorprendente" con la bambola iconica 
01 agosto 2023, 13:36 
 
Redazione ANSA 

 
 
Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella 
da ragazze. 
Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli operatori 
della struttura, sulla scia del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un 
gruppo di pazienti con Alzheimer. 
"La reazione è stata sorprendente - rileva Irene Patruno, educatrice 
professionale della residenza, spiegando che "nell'ambito del laboratorio di 
Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di 



scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le 
Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi 
giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole". 
 
Le pazienti che l'hanno scelta, diffidenti nel corso delle sedute precedenti, 
avevano senza dubbio un trascorso personale legato alla bambola più famosa 
al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai 
smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse 
mai davvero dimenticati. 
"La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non 
farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze - aggiunge Maria 
Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il contatto visivo e 
corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono 
stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità 
relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione".   
 



 
 

Barbie protagonista della “Doll Therapy” al nucleo Alzheimer della RSA San 
Raffaele di Campi Salentina 
 
 
Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando 
quella da ragazze. Accade nella RSA San Raffaele di Campi Salentina 
(Lecce) dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del 
fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette 
da Alzheimer. 
 
“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile” ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le 
Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le 
Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, sempre 
diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale 
legato alla “doll” più famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se non 
avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai 
davvero dimenticati. 
“La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici 
utilizzati nel trattamento delle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, 
psicologa della RSA salentina, “il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 
dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il 
dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”.  
L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e 
apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di 
rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una 
vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna con una 
roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per non parlare di quando 
una delle ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, 
lo so”. Che non è, questa volta, una delle scene più discusse del film da record che sta 
svaligiando i botteghini, ma un’istantanea di vita reale.  
La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia avida che si prende tutto 
e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello 
spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.  
 



 
 

 
 

Barbie-mania, in RSA la 
Doll therapy per le 
pazienti malate di 
Alzheimer 
BY LORENZA FERRAIUOLO 
AGOSTO 1, 2023 
 

 
 

Guardatevi attorno: da quando ‘Barbie’ di Greta Gerwig, il film d’incassi che sta 
svaligiando i botteghini, è uscito al cinema, un po’ di rosa è finito dappertutto. Sui 
vestiti, sulle unghie smaltate delle ragazze per strada. Il colore simbolo della bambola 



iconica nata negli anni ’60 è finito persino nella RSA San Raffaele di Campi 
Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia 
inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalate alcune a un gruppo di pazienti 
affette da Alzheimer. 

 
 

Occhi vigili, attenti. Fermi ai discorsi improvvisati da una bambina che giocava un po’ 
di anni fa. Acconciature e cambi d’abito. “Le pazienti” – ha raccontato Irene Patruno, 
educatrice professionale della residenza – hanno preso le bambole e ci si sono rapportate 
come se non avessero mai smesso di farlo”. 

La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non 
farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze. Il concetto terapeutico è quello 
basato sulla teoria dell’attaccamento: la bambola diventa un ‘oggetto transizionale’, 
un’ancora a cui tenersi ben saldi in un momento di incertezza. 

Come ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della RSA salentina, “il contatto 
visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo creano legame e 
quindi rassicurazione. Le bambole possono stimolare i processi cognitivi e la 
memoria, facilitare la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali. 
Diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”. 

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, e la forma più comune è quella 
di Alzheimer. Secondo il World Alzheimer Report nel 2015 erano 46milioni le 
persone colpite dalla malattia. Nel 2050 saranno oltre 131,5 milioni. 



 
 

Barbie al servizio dei malati di Alzheimer 
 
 

Nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina gli operatori hanno regalato le 
bambole a un gruppo di pazienti per la Doll Therapy. "Risultati sorprendenti" 

Barbara Berti  1 Agosto 2023 
 
 
Barbie al servizio dei malati di Alzheimer. Mentre al cinema la ‘rivoluzione 
rosa’ continua a macinare incassi e rimane in vetta al box office per la 
seconda settimana consecutiva, in una struttura sanitaria assistita, l’iconica 
bambola viene impiegata nel progetto di “Doll Therapy”. 
 
Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori – 
travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno portato sul grande schermo da Margot Robbie, 
ne hanno regalato alcune a un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 
 

I benefici di Barbie 
“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile” 
racconta Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata 
data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. 
Secondo l’educatrice giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a 
giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le bambole Mattel spesso non 
giocava affatto con altri bambolotti. 
 
“Le pazienti che l’hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, 
avevano senza dubbio un trascorso personale legato alla doll più famosa al mondo” 
dice ancora l’educatrice. 
“Tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, 
improvvisando acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati” 
conclude Patruno. 

“La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non 
farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze” spiega la dottoressa Maria 
Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina. 
“Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola 
possono stimolare i processi cognitivi e la memoria” spiega. 
 



E aggiunge: “Inoltre può facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento 
e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, 
l’irritabilità e il senso di depressione”. 
L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina 
di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie 
manuali tingendo di rosa una bollente giornata estiva in cui tutto è diventato 
possibile. 
Con la fantasia, infatti, le pazienti sono partire per una vacanza al mare a bordo 
di una spider decappottabile e poi anche per una gita in montagna con una roulotte 
lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. 
Nella Rsa la magia del film di Greta Gerwig è diventata realtà quando una delle 
ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, 
lo so”. 
 

Alzheimer, una malattia avida 
La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina 
una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è 
quella di Alzheimer. 
Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 
che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. 
In Italia, attualmente, il numero totale dei pazienti con demenza è stimato in oltre 1 
milione (di cui circa 600.000 con demenza di Alzheimer) e circa 3 milioni sono le 
persone direttamente o indirettamente coinvolte nella loro assistenza, con 
conseguenze anche sul piano economico e organizzativo. 
È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una 
vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze. 
Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film. 
 
 



 
 

 
 

Barbie e Rsa la doll therapy in rosa funziona 
Barbie e Rsa: la doll therapy in rosa funziona (Di martedì 1 agosto 2023) 
Barbie, dopo l’uscita del film nelle sale, è diventato un tormentone rosa che 
sta contagiando tutti. La famosa bambolina ha influenzato anche l’Rsa San 
Raffaele di Campi Salentina, a Lecce, dove gli operatori della struttura 
hanno avuto l’idea di donarne una a testa alle pazienti affette da Alzheimer. 
Patruno, educatrice professionale della residenza: “Esperimento Barbie. 



 
 

 
 
Barbie e Rsa: la doll therapy in rosa funziona 

Patruno, educatrice professionale della residenza: “L’esperimento con le Barbie è 
stato sorprendente” 

Redazione 1 Agosto 2023 13:55 
 

Barbie, dopo l’uscita del film nelle sale, è diventato un tormentone rosa che sta 
contagiando tutti. La famosa bambolina ha influenzato anche l’Rsa San Raffaele di 
Campi Salentina, a Lecce, dove gli operatori della struttura hanno avuto l’idea di 
donarne una a testa alle pazienti affette da Alzheimer. 

Patruno, educatrice professionale della residenza: “Esperimento Barbie sorprendente” 

La reazione delle pazienti, alla vista dell’iconica bambola, è stata sorprendente. A 
raccontarlo è Irene Patruno, educatrice professionale della residenza che ha spiegato 
come, tra tutte le bambole fornite per giocare le donne hanno scelto proprio la Barbie. 
“Era chiaro che avessero un legame forte con la bambola, niente a che vedere con le altre 
tipologie. Il trascorso personale era evidente e le pazienti che l’hanno scelta ci giocavano 
come non avessero mai smesso di farlo: le sistemavano i capelli, i vestiti, le scarpe, 
parlavano con loro o improvvisavano dialoghi, tutto come se il tempo si fosse 
cristallizzato nell’età dell’infanzia”. 

La doll therapy 

Ma cos’è la doll therapy? È un concetto terapeutico che si basa sulla teoria 
dell’attaccamento e aiuterebbe molto le persone affette da demenza, e in questo caso 
specifico da Alzheimer, per tranquillizzarsi e soddisfare i bisogni legati alla vicinanza, 
contatto e rassicurazione, diminuendo quindi i sintomi psicologici e comportamentali 
della malattia mentale. 

Proprio per questi motivi è stata scelta come intervento non farmacologici all’interno 
della Rsa di Lecce. “Giocare con la Barbie – spiega la psicologa della Rsa salentina 
Maria Giovanna Pezzuto – fa sì che si sviluppi un determinato contatto visivo e 



corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo tra il paziente e l’oggetto. Le bambole 
possono apportare numerosi benefici alle pazienti. Giocare con loro attenua diversi 
sintomi: stimola i processi cognitivi e la memoria, agevola il dialogo, il paziente si 
rilassa quando si interfaccia con la bambola, lo aiuta a dormire, essere meno irritato e 
allevia il senso di depressione”. 

 



 
 

Barbie protagonista della "Doll Therapy" al nucleo Alzheimer della RSA San 
Raffaele di Campi Salentina 
 
 

 
 
 
Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando 
quella da ragazze. Accade nella RSA San Raffaele di Campi Salentina 
(Lecce) dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del 
fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette 
da Alzheimer. 
 
“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile” ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le 
Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le 
Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, sempre 
diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale 
legato alla “doll” più famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se non 
avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai 
davvero dimenticati. 
 
“La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici 
utilizzati nel trattamento delle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, 
psicologa della RSA salentina, “il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 
dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il 
dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”.  
L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e 
apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di 
rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una 



vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna con una 
roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per non parlare di quando 
una delle ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, 
lo so”. Che non è, questa volta, una delle scene più discusse del film da record che sta 
svaligiando i botteghini, ma un’istantanea di vita reale.  
La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia avida che si prende tutto 
e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello 
spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.  
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

ROMA – Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo

ricordando quella da ragazze.

Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina , in provincia di Lecce ,

dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia inarrestabile del

fenomeno Barbie , ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti

affette da Alzheimer “La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là

diogni previsione possibile”- ha raccontato Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza,spiegando che nell'ambito del laboratorio di

Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è statadata la possibilità di

scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.

Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole . Anzi, chi giocavacon le Barbie

spesso non giocava affatto con altre bambole.

Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senzadubbio un trascorso

personale legato alla ‘doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso arapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito edialoghi forse mai davvero dimenticati “ La Doll therapy,

o terapia della bambola – ha spiegatoMaria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti

interventi nonfarmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze . Il contatto visivo e corporeo, lamanipolazione

tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria,facilitare il dialogo, la capacità

relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire idisturbi comportamentali e del sonno , l'irritabilità e il

senso di depressione “. L'iconaindiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e

apatia dalvolto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di rosa una bollentegiornata

di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una vacanza al mare a bordodi una spider decappottabile o

per una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia,rigorosamente rosa shocking Per non parlare di

quando una delle ospiti all'affermazione di unaoperatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non

è, questa volta, una dellescene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di

vitareale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione gradualee

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer Il World AlzheimerReport parla di

46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioninel 2050 È una malattia avida che

si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vitaparallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.
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Sbiadisce.

Come la pellicola di un film.

Ma questo non è un film.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente lafonte Agenzia DIRE e

l'indirizzo https://www.dire.it.
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Barbie protagonista della “Doll Therapy” 
al nucleo Alzheimer della RSA San Raffaele 
di Campi Salentina (Lecce) 

Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da 
ragazze. Accade nella RSA San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli operatori 
della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato 
alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 

“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile” ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le 
Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con 
le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, 
sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso 



personale legato alla “doll” più famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi 
come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d’abito e 
dialoghi forse mai davvero dimenticati. 

“La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici 
utilizzati nel trattamento delle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, 
psicologa della RSA salentina, “il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 
dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il 
dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”. 

L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio 
e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali 
tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche 
partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in 
montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per 
non parlare di quando una delle ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto sei 
bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non è, questa volta, una delle scene più discusse 
del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un’istantanea di vita reale. 

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia avida che si prende 
tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, 
dello spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un 
film. 



 
 

Barbie protagonista della “Doll Therapy” al nucleo Alzheimer della RSA San Raffaele di 
Campi Salentina (Lecce) 
 

 
 
Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da 
ragazze. Accade nella RSA San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli operatori 
della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato 
alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 
 
“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile” ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le 
Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con 
le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, 
sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso 
personale legato alla “doll” più famosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi 
come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d’abito e 
dialoghi forse mai davvero dimenticati. 
 
“La Doll therapy, o terapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici 
utilizzati nel trattamento delle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, 
psicologa della RSA salentina, “il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 



dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il 
dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione”. 
 

 
 
 
L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio 
e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali 
tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche 
partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in 
montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per 
non parlare di quando una delle ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto sei 
bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non è, questa volta, una delle scene più discusse 
del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un’istantanea di vita reale. 
 
La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia avida che si prende 
tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, 
dello spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un 
film. 



L’Alzheimer è una malattia meschina, che rende tutto grigio e incerto. Si perde la 
percezione del tempo e dello spazio. Soprattutto: si perde la percezione di se stessi e di 
chi si ha intorno. Barbie è riuscita a eliminare, seppur per qualche ora, quella patina di 
apatia e tristezza dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative. “Ha tinto di 
rosa”, come ha scritto in un comunicato stampa la struttura del San Raffaele, una 
giornata estiva in cui tutto è diventato possibile: anche partire per una meta da sogno a 
bordo di un jet glitterato. 



martedì 01 ago 2023

Pagina 1

Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Senigallia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando

la vita da adulte, oggitornano a farlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, inprovincia di Lecce, dove gli

operator i  de l la  st rut tura ,  t ravol t i  da l la  sc ia  inarrestabi le  de l

fenomenoBarbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti

affette da Alzheimer.

"La reazione delleospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno,educatrice professionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapyalle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocaretra le diverse presenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altrebambole. Anzi,

chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti chel'hanno scelta, sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorsopersonale legato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se nonavessero mai smesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davverodimenticati. "La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologadella Rsa salentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamentodelle demenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambolapossono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale,il rilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno,l'irritabilità e il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Haeliminato quella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborativealle terapie manuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventatopossibile, anche partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gitain

montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare diquando una delle

ospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "macerto, lo so". Che non è, questa volta,

una delle scene più discusse del film da record che stasvaligiando i botteghini, ma un'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologianeurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltàcognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni

dipersone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avidache si prende

tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione deltempo, dello spazio, delle distanze.

Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è unfilm.

di Agenzia DIRE

Vivere Camerino

https://www.volocom.it/
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 0 letture

In questo articolo si parla di sanità ambiente

Vivere Barletta

https://www.volocom.it/
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SANITÀ. CAMPI SALENTINA, BARBIE PROTAGONISTA DELLA 'DOLL 
THERAPY' 

(DIRE) Roma, 1 ago. - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo 
ricordando quella da ragazze. Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in 
provincia di Lecce, dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del 
fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 

"La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha 
raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 
nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la 
possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. 

Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, 
chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che 
l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio 
un trascorso personale legato alla 'doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso a 
rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisando acconciature, 
cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. 

"La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa 
della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel 
trattamento delle demenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il 
dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il 
dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi 
comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione". 

L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio 
e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali 
tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche 
partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in 
montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. 

Per non parlare di quando una delle ospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto 
sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che non è, questa volta, una delle scene più 
discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di vita reale. 

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una 
riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di 
Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 
2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. 



È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita 
parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la 
pellicola di un film. Ma questo non è un film. 



martedì 01 ago 2023

Pagina 1

Barbie protagonista della 'Doll Therapy' al nucleo Alzheimer della RSA San Raffaele di
Campi S.na

ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo

ricordando quella da ragazze.

Accade nella RSA San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli

operatori della struttura,travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno

Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo dipazienti affette da

Alzheimer. “La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di

ogniprevisione possibile” ha raccontato Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza, spiegandoche nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo

Alzheimer è stata data lapossibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le

Barbie nonera e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le Barbie spesso nongiocava

affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso dellesedute precedenti, avevano

senza dubbio un trascorso personale legato alla “doll” più famosa al mondotant'è che hanno preso a rapportarcisi

come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisandoacconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero

dimenticati.

“La Doll therapy, oterapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel

trattamentodelle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della RSA salentina, “ilcontatto

visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare iprocessi cognitivi e la

memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e iprocessi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso didepressione”.

L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quellapatina di grigio e apatia dal volto delle

pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manualitingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto

è diventato possibile, anche partire peruna vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna con una roulottelucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per non parlare di quando una

delle ospitiall'affermazione di una operatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non è,questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefaloche determina una riduzione graduale e

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune èquella di Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di

46milioni di persone colpite nel mondo nel2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia avida che

si prende tutto e anchedi più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio,

delledistanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

Italian news platform

https://www.volocom.it/
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Barbie protagonista della 'Doll Therapy'al nucleo Alzheimer della RSA San Raffaele di Campi
S.na

ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

RSA San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli operatori della struttura, travoltidalla scia inarrestabile del

fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazientiaffette da Alzheimer.

“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsionepossibile” ha raccontato Irene Patruno,

educatrice professionale della residenza, spiegando chenell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del

nucleo Alzheimer è stata data lapossibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con

le Barbie nonera e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le Barbie spesso

nongiocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, sempre diffidenti nel corso dellesedute

precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personale legato alla “doll” più famosa al mondotant’è che hanno

preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisandoacconciature, cambi d’abito e dialoghi

forse mai davvero dimenticati.

“La Doll therapy, oterapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel

trattamentodelle demenze”, ha spiegato la dott.ssa Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della RSA salentina, “ilcontatto

visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare iprocessi cognitivi e la

memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e iprocessi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso didepressione”.

L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quellapatina di grigio e apatia dal volto delle

pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manualitingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto

è diventato possibile, anche partire peruna vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna con una roulottelucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per non parlare di quando una

delle ospitiall’affermazione di una operatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non è,questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun’istantanea di vita reale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefaloche determina una riduzione graduale e

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune èquella di Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di

46milioni di persone colpite nel mondo nel2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una malattia avida che

si prende tutto e anchedi più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio,

delledistanze. Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

Giornale di Puglia

https://www.volocom.it/


Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer 

Nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, la bambola più 
famosa al mondo è protagonista della 'Doll Therapy' 
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Canale: Sanità 

Autore: Francesco Demofonti 

ROMA – Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da 

ragazze. Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, 

dove gli operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne 

hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da Alzheimer. 

“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile”- ha 

raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando che 

nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data 

la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. 

https://www.dire.it/category/canali/sanita/
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Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre 

bambole. Anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le 

pazienti che l’hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano 

senza dubbio un trascorso personale legato alla ‘doll’ più famosa al mondo tant’è che 

hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo, improvvisando 

acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. 

“La Doll therapy, o terapia della bambola– ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, 

psicologa della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati 

nel trattamento delle demenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e 

il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare 

il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire 

i disturbi comportamentali e del sonno, l’irritabilità e il senso di depressione“. 

L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di 

grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali 

tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche 

partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in 

montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. 

Per non parlare di quando una delle ospiti all’affermazione di una operatrice “ma quanto 

sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non è, questa volta, una delle scene più discusse 

del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un’istantanea di vita reale. 



La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo che determina una 

riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella 

di Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite 

nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. 

È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita 

parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze. Sbiadisce. Come la 

pellicola di un film. Ma questo non è un film.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Senigallia

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 36 letture

In questo articolo si parla di sanità ambiente
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Italia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando la

vita da adulte, oggi tornano afarlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia diLecce, dove gli

operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno

Barbie, nehanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da

Alzheimer.

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno, educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocare tra le diversepresenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole.

Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamento delledemenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambola possonostimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborative alle terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventato possibile, anchepartire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna conuna roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una

delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di

persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende

tutto e anche di più. Chine è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

di Agenzia DIRE

viveresenigallia
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

"La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di làdi ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatrice professionale della residenza,spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del

nucleo Alzheimer è statadata la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.Giocare con

leBarbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chi giocava con le Barbiespesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nelcorso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personale legato alla 'doll' piùfamosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero mai smesso di farlo,improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati. "La Doll therapy,o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsa salentina- rientranei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze. Il

contattovisivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processicognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processiemozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso didepressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminato quella patina digrigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie

manuali tingendodi rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per unavacanza

al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna con una roulottelucente come una reggia,

rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delle ospitiall'affermazione di una operatrice "ma quanto

sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che non è,questa volta, una delle scene più discusse del film da record che sta

svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 0 letture
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Italia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando la

vita da adulte, oggi tornano afarlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia diLecce, dove gli

operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno

Barbie, nehanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da

Alzheimer.

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno, educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocare tra le diversepresenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole.

Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamento delledemenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambola possonostimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborative alle terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventato possibile, anchepartire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna conuna roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una

delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di

persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende

tutto e anche di più. Chine è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

di Agenzia DIRE

Vivere Pescara
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Italia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando la

vita da adulte, oggi tornano afarlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia diLecce, dove gli

operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno

Barbie, nehanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da

Alzheimer.

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno, educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocare tra le diversepresenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole.

Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamento delledemenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambola possonostimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborative alle terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventato possibile, anchepartire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna conuna roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una

delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di

persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende

tutto e anche di più. Chine è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

di Agenzia DIRE

Vivere Perugia
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 8 letture

In questo articolo si parla di sanità ambiente
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Senigallia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando

la vita da adulte, oggitornano a farlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, inprovincia di Lecce, dove gli

operator i  de l la  st rut tura ,  t ravol t i  da l la  sc ia  inarrestabi le  de l

fenomenoBarbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti

affette da Alzheimer.

"La reazione delleospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno,educatrice professionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapyalle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocaretra le diverse presenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altrebambole. Anzi,

chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti chel'hanno scelta, sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorsopersonale legato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se nonavessero mai smesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davverodimenticati. "La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologadella Rsa salentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamentodelle demenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambolapossono stimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale,il rilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno,l'irritabilità e il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Haeliminato quella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborativealle terapie manuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventatopossibile, anche partire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gitain

montagna con una roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare diquando una delle

ospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "macerto, lo so". Che non è, questa volta,

una delle scene più discusse del film da record che stasvaligiando i botteghini, ma un'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologianeurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltàcognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni

dipersone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avidache si prende

tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione deltempo, dello spazio, delle distanze.

Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è unfilm.

di Agenzia DIRE

Vivere Macerata
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo

ricordando quella da ragazze.Accade nella Rsa San Raffaele di Campi

Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti

dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad

ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

"La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di làdi ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della

residenza,spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è statadata la

possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.Giocare con leBarbie non era e non sarà mai

uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chi giocava con le Barbiespesso non giocava affatto con altre bambole.

Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nelcorso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso

personale legato alla 'doll'piùfamosa al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo,improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati. "La Doll therapy,o

terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina- rientranei cosiddetti

interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze. Il contattovisivo e corporeo, la manipolazione

tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processicognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità

relazionale, il rilassamento e i processiemozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il

senso didepressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina digrigio e

apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendodi rosa una bollente

giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per unavacanza al mare a bordo di una spider

decappottabile o per una gita in montagna con una roulottelucente come una reggia, rigorosamente rosa

shocking.Per non parlare di quando una delle ospitiall'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto

"ma certo, lo so". Che non è,questa volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i

botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo

chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer.

Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni

nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto vive una vita parallela, perde la

percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

Vivere Italia

https://www.volocom.it/
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 36 letture
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 8 letture
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Italia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando la

vita da adulte, oggi tornano afarlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia diLecce, dove gli

operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno

Barbie, nehanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da

Alzheimer.

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno, educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocare tra le diversepresenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole.

Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamento delledemenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambola possonostimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborative alle terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventato possibile, anchepartire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna conuna roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una

delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di

persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende

tutto e anche di più. Chine è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

di Agenzia DIRE

Vivere Fermo

https://www.volocom.it/


martedì 01 ago 2023

Pagina 1

Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Italia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando la

vita da adulte, oggi tornano afarlo ricordando quella da ragazze. Accade

nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia diLecce, dove gli

operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno

Barbie, nehanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti affette da

Alzheimer.

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione

possibile"- ha raccontato Irene Patruno, educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del

laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola

giocare tra le diversepresenti.Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole.

Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre

diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll'più famosa

al mondo tant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando

acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha

spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici

utilizzati nel trattamento delledemenze. Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la

bambola possonostimolare i processi cognitivi e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento

e i processi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona

indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti

solitamente poco collaborative alle terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è

diventato possibile, anchepartire per una vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna conuna roulotte lucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una

delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa

volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La

demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile

delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di

persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende

tutto e anche di più. Chine è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.

di Agenzia DIRE

Vivere Fano
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 0 letture
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 8 letture
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

3' di letturaVivere Italia 01/08/2023 - ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano afarlo

ricordando quella da ragazze. Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia diLecce, dove gli

operatori della struttura, travolti dalla scia inarrestabile del fenomeno Barbie, nehanno regalato alcune ad un gruppo di

pazienti affette da Alzheimer.

"La reazione delle ospiti èstata sorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

di Agenzia DIRE
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Barbie in una Rsa diventa terapia per i malati di Alzheimer

Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando

quella da ragazze. Accadenella Rsa San Raffaele di Campi Salentina

(Lecce) dove gli operatori della struttura, sulla scia delfenomeno Barbie,

ne hanno regalato alcune ad un gruppo di pazienti con Alzheimer.

"La reazione èstata sorprendente - rileva Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza, spiegando che"nell'ambito del laboratorio di

Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data lapossibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le

diverse presenti. Giocare con le Barbie nonera e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole anzi, chi giocava

con le Barbie spesso nongiocava affatto con altre bambole".

Le pazienti che l'hanno scelta, diffidenti nel corso dellesedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso

personale legato alla bambola più famosa al mondotant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisandoacconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati.

"La Doll therapy, oterapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel

trattamentodelle demenze - aggiunge Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina - il contatto visivo

ecorporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivie la memoria,

facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali,diminuire i disturbi comportamentali

e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione".

giornaledisicilia.it
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Con la Barbie per la “doll therapy” in favore di donne affette da Alzheimer per animare i
ricordi di bambina. L’iniziativa a Campi Salentina

Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando

quella da ragazze. Accadenella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in

provincia di Lecce, dove gli operatori della struttura,travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad un gruppo

dipazienti affette da Alzheimer.

“La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogniprevisione

possibile”- ha raccontato Irene Patruno, educatrice professionale della

residenza,spiegando che nell’ambito del laboratorio di Doll Therapy alle

pazienti del nucleo Alzheimer è statadata la possibilità di scegliere con

quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con leBarbie non

era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chi giocava con le Barbiespesso non giocava affatto

con altre bambole. Le pazienti che l’hanno scelta, sempre diffidenti nelcorso delle sedute precedenti, avevano senza

dubbio un trascorso personale legato alla ‘doll’ piùfamosa al mondo tant’è che hanno preso a rapportarcisi come se

non avessero mai smesso di farlo,improvvisando acconciature, cambi d’abito e dialoghi forse mai davvero

dimenticati.

“La Dolltherapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina-rientra nei

cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze. Ilcontatto visivo e corporeo, la

manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare iprocessi cognitivi e la memoria, facilitare il

dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e iprocessi emozionali, diminuire i disturbi comportamentali e del

sonno, l’irritabilità e il senso didepressione”.

L’icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quellapatina di grigio e apatia dal volto delle

pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manualitingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto

è diventato possibile, anche partire peruna vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in

montagna con una roulottelucente come una reggia, rigorosamente rosa shocking. Per non parlare di quando una

delle ospitiall’affermazione di una operatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”.

Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini,

maun’istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell’encefalo chedetermina una

riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer

Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050. È una

malattia avida che si prende tutto e anche di più.Chi ne è affetto vive una vita parallela, perde la percezione del tempo,

dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un film. Ma questo non è un film.
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Barbie in una Rsa diventa terapia per i malati di Alzheimer

Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando

quella da ragazze.

Accadenella Rsa San Raffaele di Campi Salentina (Lecce) dove gli

operatori della struttura, sulla scia delfenomeno Barbie, ne hanno regalato

alcune ad un gruppo di pazienti con Alzheimer.

“La reazioneè stata sorprendente – rileva Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza, spiegando che“nell'ambito del laboratorio di

Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è stata data lapossibilità di

scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti. Giocare con le Barbie nonera e non sarà mai uguale a

giocare con le altre bambole anzi, chi giocava con le Barbie spesso nongiocava affatto con altre bambole”.

Le pazienti che l'hanno scelta, diffidenti nel corso dellesedute precedenti, avevano senza dubbio un trascorso

personale legato alla bambola più famosa al mondotant'è che hanno preso a rapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisandoacconciature, cambi d'abito e dialoghi forse mai davvero dimenticati.

“La Doll therapy, oterapia della bambola, rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel

trattamentodelle demenze – aggiunge Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina – il contatto visivo

ecorporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivie la memoria,

facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e i processi emozionali,diminuire i disturbi comportamentali

e del sonno, l'irritabilità e il senso di depressione”.

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

ROMA – Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo

ricordando quella da ragazze.

Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina , in provincia di Lecce ,

dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia inarrestabile del

fenomeno Barbie , ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti

affette da Alzheimer “La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là

diogni previsione possibile”- ha raccontato Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza,spiegando che nell'ambito del laboratorio di

Doll Therapy alle pazienti del nucleo Alzheimer è statadata la possibilità di

scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.

Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole . Anzi, chi giocavacon le Barbie

spesso non giocava affatto con altre bambole.

Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senzadubbio un trascorso

personale legato alla ‘doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso arapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito edialoghi forse mai davvero dimenticati “ La Doll therapy,

o terapia della bambola – ha spiegatoMaria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti

interventi nonfarmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze . Il contatto visivo e corporeo, lamanipolazione

tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria,facilitare il dialogo, la capacità

relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire idisturbi comportamentali e del sonno , l'irritabilità e il

senso di depressione “. L'iconaindiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e

apatia dalvolto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di rosa una bollentegiornata

di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una vacanza al mare a bordodi una spider decappottabile o

per una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia,rigorosamente rosa shocking Per non parlare di

quando una delle ospiti all'affermazione di unaoperatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non

è, questa volta, una dellescene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di

vitareale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione gradualee

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer Il World AlzheimerReport parla di

46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioninel 2050 È una malattia avida che

si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vitaparallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.

Gazzetta di Genova
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Sbiadisce.

Come la pellicola di un film.

Ma questo non è un film.

L'articolo Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer proviene da Agenzia Dire Le notizie del sitoDire sono utilizzabili e

riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE el'indirizzo https://www.dire.it continua a

leggere sul sito diriferimento.
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Barbie protagonist of the “Doll Therapy” at the RSA San Raffaele in Campi S.na

A Barbie doll for Alzheimer's patients, pink therapy at the San Raffaele

nursing home They used toplay with it dreaming of adult life, today they go

back to it remembering that of girls.

It happens in RSA San Raffaele of Campi Salentina (Lecce) where the

operators of the structure,overwhelmed by the unstoppable wake of the

phenomenon Barbie gave some to a group of patients withAlzheimer

READ ALSO: Barbie, heavy and too feminist: Business goes to the cinema.

The review “The reaction of the guests was surprising, beyond all possible

expectations,” he saidIrene Patron professional educator of the residence,

explaining that within the laboratory of DollTherapy the patients of the Alzheimer nucleus were given the possibility of

choosing which doll toplay with among the various ones present.

Playing with Barbies was not and will never be the same as playing with other dolls.

Indeed, those who played with Barbies often did not play with other dolls at all.

The patients who chose her, always suspicious during the previous sessions, undoubtedly had a personalbackground

linked to the most famous “doll” in the world, so much so that they began to relate to heras if they had never stopped

doing it, improvising hairstyles , changes of clothes and dialoguesperhaps never really forgotten.

READ ALSO: Properties, benefits and contraindications of pineapple “The Doll therapy or dolltherapy, is one of the so-

called non-pharmacological interventions used in the treatment ofdementias,” explained Dr. Maria Giovanna Pezzuto

psychologist of the Salento RSA, “visual and bodycontact, tactile manipulation and dialogue with the doll can stimulate

cognitive processes and memory,facilitate dialogue, relational capacity, relaxation and emotional processes, decrease

behavioraldisorders and of sleep, irritability and feelings of depression”. Subscribe to the newsletter#Barbie

#protagonist #Doll #Therapy #RSA #San #Raffaele #Campi #S.na.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

ROMA – Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo

ricordando quella da ragazze.

Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina , in provincia di Lecce ,

dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia inarrestabile del

fenomeno Barbie , ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti

affette da Alzheimer “La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là

diogni previsione possibile”- ha raccontato Irene Patruno, educatrice

professionale della residenza,spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazienti del nucleo

Alzheimer è statadata la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.

Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole . Anzi, chi giocavacon le Barbie

spesso non giocava affatto con altre bambole.

Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senzadubbio un trascorso

personale legato alla ‘doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso arapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito edialoghi forse mai davvero dimenticati “ La Doll therapy,

o terapia della bambola – ha spiegatoMaria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsa salentina- rientra nei cosiddetti

interventi nonfarmacologici utilizzati nel trattamento delle demenze . Il contatto visivo e corporeo, lamanipolazione

tattile e il dialogo con la bambola possono stimolare i processi cognitivi e la memoria,facilitare il dialogo, la capacità

relazionale, il rilassamento e i processi emozionali, diminuire idisturbi comportamentali e del sonno , l'irritabilità e il

senso di depressione “. L'iconaindiscussa delle bambole ha fatto ancora di più. Ha eliminato quella patina di grigio e

apatia dalvolto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie manuali tingendo di rosa una bollentegiornata

di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per una vacanza al mare a bordodi una spider decappottabile o

per una gita in montagna con una roulotte lucente come una reggia,rigorosamente rosa shocking Per non parlare di

quando una delle ospiti all'affermazione di unaoperatrice “ma quanto sei bella” ha risposto “ma certo, lo so”. Che non

è, questa volta, una dellescene più discusse del film da record che sta svaligiando i botteghini, ma un'istantanea di

vitareale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione gradualee

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer Il World AlzheimerReport parla di

46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno oltre 131,5 milioninel 2050 È una malattia avida che

si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vitaparallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle

distanze.

Cronache Della Calabria
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Sbiadisce.

Come la pellicola di un film.

Ma questo non è un film.

L'articolo Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer proviene da Agenzia Dire Le notizie del sitoDire sono utilizzabili e

riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE el'indirizzo https://www.dire.it continua a

leggere sul sito diriferimento.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.

Accade nella Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla

scia inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia "La reazione delle ospiti è stata sorprendente, al di là di ogni previsionepossibile"- ha raccontato Irene

Patruno, educatrice professionale della residenza, spiegando chenell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle

pazienti del nucleo Alzheimer è stata data lapossibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diverse presenti.

Giocare con le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole.

Anzi, chi giocava con le Barbie spesso non giocava affatto con altre bambole.

Le pazienti che l'hanno scelta, sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti, avevano senzadubbio un trascorso

personale legato alla 'doll'più famosa al mondo tant'è che hanno preso arapportarcisi come se non avessero mai

smesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito edialoghi forse mai davvero dimenticati.

"La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa della Rsasalentina- rientra

nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze.

Il contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possono stimolarei processi cognitivi

e la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, il rilassamento e iprocessi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilità e il senso didepressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminato quella patina digrigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle terapie

manuali tingendodi rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anche partire per unavacanza

al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna con una roulottelucente come una reggia,

rigorosamente rosa shocking.

Per non parlare di quando una delle ospiti all'affermazione di una operatrice "ma quanto sei bella" harisposto "ma

certo, lo so". Che non è, questa volta, una delle scene più discusse del film da recordche sta svaligiando i botteghini,

ma un'istantanea di vita reale.

La demenza senile è una patologia neurodegenerativa dell'encefalo che determina una riduzione gradualee

irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è quella di Alzheimer.

Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015 che diventeranno
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oltre 131,5 milioni nel 2050.

È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chi ne è affetto vive una vita parallela,perde la percezione del

tempo, dello spazio, delle distanze.

Sbiadisce.

Come la pellicola di un film.

Ma questo non è un film.

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 02 agosto 2023 56 letture In questo articolo si parladi sanità ambiente

cultura lavoro politica welfare economica hi-tech Questo articolo è statopubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/emhhL'indirizzo breve è Commenti.
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Barbie in aiuto delle persone con Alzheimer

- ROMA - Ci giocavano sognando la vita da adulte, oggi tornano a farlo ricordando quella da ragazze.Accade nella

Rsa San Raffaele di Campi Salentina, in provincia di Lecce, dove gli operatori dellastruttura, travolti dalla scia

inarrestabile del fenomeno Barbie, ne hanno regalato alcune ad ungruppo di pazienti affette da Alzheimer.

Vivere Italia

"La reazione delle ospiti è statasorprendente, al di là di ogni previsione possibile"- ha raccontato Irene Patruno,

educatriceprofessionale della residenza, spiegando che nell'ambito del laboratorio di Doll Therapy alle pazientidel

nucleo Alzheimer è stata data la possibilità di scegliere con quale bambola giocare tra le diversepresenti.Giocare con

le Barbie non era e non sarà mai uguale a giocare con le altre bambole. Anzi, chigiocava con le Barbie spesso non

giocava affatto con altre bambole. Le pazienti che l'hanno scelta,sempre diffidenti nel corso delle sedute precedenti,

avevano senza dubbio un trascorso personalelegato alla 'doll' più famosa al mondo tant'è che hanno preso a

rapportarcisi come se non avessero maismesso di farlo, improvvisando acconciature, cambi d'abito e dialoghi forse

mai davvero dimenticati."La Doll therapy, o terapia della bambola- ha spiegato Maria Giovanna Pezzuto, psicologa

della Rsasalentina- rientra nei cosiddetti interventi non farmacologici utilizzati nel trattamento delledemenze. Il

contatto visivo e corporeo, la manipolazione tattile e il dialogo con la bambola possonostimolare i processi cognitivi e

la memoria, facilitare il dialogo, la capacità relazionale, ilrilassamento e i processi emozionali, diminuire i disturbi

comportamentali e del sonno, l'irritabilitàe il senso di depressione".L'icona indiscussa delle bambole ha fatto ancora di

più. Ha eliminatoquella patina di grigio e apatia dal volto delle pazienti solitamente poco collaborative alle

terapiemanuali tingendo di rosa una bollente giornata di luglio in cui tutto è diventato possibile, anchepartire per una

vacanza al mare a bordo di una spider decappottabile o per una gita in montagna conuna roulotte lucente come una

reggia, rigorosamente rosa shocking.Per non parlare di quando una delleospiti all'affermazione di una operatrice "ma

quanto sei bella" ha risposto "ma certo, lo so". Che nonè, questa volta, una delle scene più discusse del film da record

che sta svaligiando i botteghini, maun'istantanea di vita reale. La demenza senile è una patologia neurodegenerativa

dell'encefalo chedetermina una riduzione graduale e irreversibile delle facoltà cognitive, la forma più comune è

quelladi Alzheimer. Il World Alzheimer Report parla di 46milioni di persone colpite nel mondo nel 2015

chediventeranno oltre 131,5 milioni nel 2050.È una malattia avida che si prende tutto e anche di più. Chine è affetto

vive una vita parallela, perde la percezione del tempo, dello spazio, delle distanze.Sbiadisce. Come la pellicola di un

film. Ma questo non è un film.

Questo è un lancio diagenzia pubblicato il 02 agosto 2023 0 letture

In questo articolo si parla di sanità ambiente
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cultura lavoro politica welfare economica hi-tech

Questo articolo è stato pubblicatooriginariamente qui: https://vivere.me/emhh

L'indirizzobreve è

Commenti
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